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  Appreso che secondo quanto scritto sulla stampa di questi giorni, La 
Tribuna di Treviso dell’8 febbraio 2024, e da comunicazione pervenuta alla mia 
attenzione, uno dei due MMG di Cessalto sarà trasferito a Oderzo lasciando circa 
metà dei 4000 cittadini del Comune sprovvisti delle cure di base. 
  Considerato che: 
- il problema carenza dei Medici di Medicina Generale esiste da tempo, dovuta 
anche ad errori evidenti nella programmazione a livello nazionale, ciò sta 
mettendo a rischio la possibilità di tantissimi cittadini di accedere al sistema delle 
cure primarie; 
- l’invecchiamento e l’età media dell’uomo si stanno allungando notevolmente 
negli ultimi anni con crescente conseguenza di malattie croniche che necessitano 
di percorsi assistenziali dedicati e un aumento di carichi assistenziali; 
- tale situazione ha creato allarmismo tra la popolazione di Cessalto, che si 
vede privata del front-man delle cure primarie, non avendo notizie certe di una 
rapida soluzione del problema circa l’assegnazione di un nuovo medico o di 
soluzione anche temporanea per garantire il servizio. 
  Riscontrando che sempre più spesso nei territori si verificano 
cambiamenti del medico di Famiglia, vanificando l’essenza del rapporto fiduciario 
che viene a crearsi tra medico curante e paziente indispensabile per l’adesione 
terapeutica. 
  Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto consigliere regionale,  
 

interroga l’Assessore regionale alla Sanità  
 
per sapere: 
-  la posizione della Giunta su tale problema e che indicazioni essa voglia dare 
in merito; 
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- cosa sta facendo l’Ulss 2 trevigiana per trovare soluzione alla continuità del 
servizio, considerato che chiedere a pazienti fragili di percorrere oltre 15 km per 
accedere al servizio, sia quantomeno gravoso per il loro stato di salute. 

 
 


